
P R O G R A M M A   A M M I N I S T R A T I V O 
(Artt. 71 e 73 comma 2° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 
 

 
 

AI CITTADINI DEL COMUNE DI 
       
     

                                           ROSETO DEGLI ABRUZZI 
 
 
 
La lista dei candidati al Consiglio comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco, 
contraddistinta dal simbolo « Linea di circonferenza di color arancio con all’interno del cerchio,  a 
fondo giallo, nella parte centrale del campo, la scritta “OBIETTIVO COMUNE” in blu e carattere 
stampatello maiuscolo, detto Garamond, su due righe e a testo centrato.  Nella parte inferiore del  
campo vi sono le scritte “LISTA CIVICA” e “ROSETO DEGLI ABRUZZI” in blu e carattere 
stampatello maiuscolo, detto Gill Sans MT, su due righe e a testo centrato e con caratteri più piccoli 
rispetto alla scritta “OBIETTIVO COMUNE”. »  
Qui di seguito espongono il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli 
organi del Comune di Roseto degli Abruzzi (Teramo). 

 

 
 
Premessa 
 
Vorremmo condividere con tutti i cittadini di Roseto questo elenco programmatico di intenti, che non 
pretende di essere esaustivo, nella convinzione che sia più importante far comprendere il nostro 
approccio ai problemi e suggerire le possibili soluzioni. Questa indicazione programmatica è dinamica, 
aperta, in attesa di aggiunte, precisazioni e aggiornamenti. Ed è bene che sia così perché una città e le 
sue frazioni si gestiscono giorno per giorno; e non è onesto chi dice di sapere già tutto.  La 
collaborazione, lo scambio di visioni e l’invenzione di soluzioni non hanno limiti. 
Bisogna creare un dialogo costante con l’intera cittadinanza: solo attraverso l’ascolto sarà possibile 
affrontare ogni situazione al meglio, offrendo le risposte più adatte.  
I punti che seguono sono frutto delle nostre suggestioni, delle nostre idee, dei nostri progetti di 
cambiamento.  
Alcune proposte potranno sembrare piccole, ma è occupandosi delle piccole cose che si innescano i 
grandi processi di trasformazione. Compatibilmente con la situazione finanziaria del nostro Comune, 
vorremmo concentrare le azioni amministrative sui seguenti settori: 
 

• PUBBLICA AMMINISTRAZIONE : SNELLIRE LE PROCEDURE E RIDURRE I COSTI   
• FAMIGLIA E SOCIALE : INTEGRAZIONE E PLURALISMO 
• URBANISTICA : SICUREZZA DEL TERRITORIO, PARCHEGGI E PISTE CICLA BILI 
• TURISMO : DALLA COSTA ALL’ENTROTERRA, SFRUTTANDO TUTTE LE S TAGIONI  
• INDUSTRIA, AGRICOLTURA, ARTIGIANATO E COMMERCIO : INVESTIRE NEL FUTURO 
• AMBIENTE ED ENERGIA : PER UNA CITTÀ SOSTENIBILE   
• CULTURA E SPORT: UN TAGLIO ORIGINALE  
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: SNELLIRE LE PROCEDURE E R IDURRE I COSTI  
 
 
Partecipazione. Vogliamo istituire Comitati di Quartiere e Consulte di Categoria tramite i quali il 
Cittadino potrà intervenire nelle decisioni degli amministratori.  I suddetti organi permettono di 
acquisire in tempi rapidi le proposte e i contributi volti a migliorare il tessuto delle relazioni tra 
istituzione rappresentativa e territorio. 
 
Trasparenza. Pensiamo di trasformare il Palazzo del Comune in Palazzo di “Vetro” mediante un 
sistema web-tv che permetta a tutti i cittadini di vedere in diretta o in differita le sedute del Consiglio 
Comunale.  
 
Bilancio Partecipativo. Per l’elaborazione del bilancio comunale, ricorreremo al cosiddetto “bilancio 
partecipativo” coinvolgendo, nella sostanza e non soltanto nella forma, i cittadini.  
 

Risparmio.  Non si potrà prescindere da misure di contenimento della spesa. Per questo intendiamo: 
� rivedere e rimodulare i contratti e le convenzioni con le imprese fornitrici del Comune; 
� valorizzare il patrimonio immobiliare inutilizzato e reperire ulteriori finanziamenti straordinari per 

opere pubbliche e di manutenzione straordinaria; 
� ridurre i contenziosi dell’amministrazione comunale mediante negoziazioni dirette, in modo da 

generare un risparmio finanziario; 
� potenziare il “Punto Europa” per facilitare e favorire l’accesso ai finanziamenti comunitari non 

soltanto per i piccoli progetti di respiro locale, ma anche per sostenere economicamente grandi opere 
pubbliche, cercando di intercettare tutte le opportunità dell’Unione Europea. 

 
 

Sicurezza pubblica. Il consolidamento del senso di appartenenza ad una comunità è l’elemento 
cardine di una efficace politica della sicurezza. In questo ambito cercheremo di:  

� ottenere una sede della Polizia Stradale o, in subordine, il rafforzamento dell’organico dei 
Carabinieri. 

� promuovere un coordinamento maggiore della Polizia Municipale con le altre forze dell’ordine, in 
particolare durante le ore notturne. 

 
 
Controllo di Gestione.  Per ottimizzare e reingegnerizzare procedure e servizi della macchina 
amministrativa diventa strategico organizzare un adeguato Controllo di Gestione che permetta di 
monitorare costantemente, tempi, modalità e costi dei servizi comunali, in modo da individuare e 
sopprimere gli sprechi, ispirandosi ai criteri di efficacia, efficienza ed economicità. 
 
 
Variante al Piano Regolatore Generale. Attualmente la variante al Piano Regolatore Generale (PRG) 
prevede numerosi metri cubi di costruzione per i prossimi anni; è necessario vedere in modo oculato se 
tale piano risponda alle reali necessità del territorio, tenendo presente non soltanto le esigenze del 
centro, ma anche quelle della periferia e delle frazioni. Il nuovo progetto di sviluppo del nostro 
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territorio deve considerare la difesa del suolo e la salvaguardia del territorio, per ridurre il rischio di 
calamità, tenere in giusta considerazione gli edifici esistenti ed inutilizzati e porre attenzione alla 
viabilità principale, dalle frazioni al centro cittadino. 
 
 
FAMIGLIA E SOCIALE: INTEGRAZIONE E PLURALISMO  
 
 
Un piano sociale basato sull’alleanza tra pubblico, privato e no-profit 
 
Vorremmo adottare un Piano Sociale a costi compatibili con le risorse finanziarie disponibili, 
stringendo un’alleanza permanente con il volontariato e costituendo accordi di collaborazione con enti 
e privati. In concreto prevediamo le seguenti azioni:  
 
Giovani e Famiglia: 

� pianificare una più incisiva politica tariffaria  relativa ai servizi sociali e non solo (autobus, ferrovie, 
Tarsu, ecc.), a favore della famiglia; 

� sostenere le persone e i nuclei familiari maggiormente colpiti dalla crisi economica (precari, 
pensionati e disoccupati) attraverso incentivi, defiscalizzazioni e altri servizi offerti dal Piano 
Sociale stabilito, cercando fonti di finanziamento europee, nazionali e regionali, pubbliche e private; 

� orientare i genitori nel difficile compito di educatori, organizzando incontri  che rispondano ai nuovi 
bisogni della famiglia contemporanea; 

� ripristinare il progetto Baby Sindaco, in accordo con le scuole medie; 
� attivare, nell’ambito della Biblioteca comunale, il progetto “Book Mobile” con le scuole delle 

frazioni; 
� offrire disponibilità di Ludoteche e Asili  economicamente accessibili e attivi anche il pomeriggio. 

 
Anziani:  

� realizzare aggregazioni funzionali, studiando il modo di far convivere, in un quartiere o in un 
condominio, anziani soli, giovani coppie, famiglie di immigrati, ecc., per favorire integrazione e 
pluralismo; 

� raccogliere periodicamente i bisogni espressi e non espressi dalla popolazione anziana; 
� incentivare la formazione di un’associazione dei “nonni vigile” per presidiare gli ingressi delle 

scuole e monitorare il territorio in occasione di eventi e manifestazioni; in cambio di tale prezioso 
servizio il Comune stabilirà di assegnare a tale Associazione piccoli orti a coltivazione salutistica, in 
modo da innescare uno scambio reciproco di servizi; 

� organizzare il telesoccorso per coloro che vivono soli, in sinergia con un’associazione; 
� prevedere un sito dove edificare una "Casa Albergo"  per anziani.  

 
Disabilità: 

� costituire un tavolo operativo per l’accessibilità, al quale partecipino anche le associazioni di 
volontariato, per redigere un Piano Operativo che preveda l’abbattimento definitivo delle barriere 
architettoniche. 

� attrezzare delle aree di sosta con scooter elettrici adatti alle diverse tipologie di disabilità; questa 
opportunità è pensata anche per i tanti turisti che visitano Roseto.  
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URBANISTICA: SICUREZZA DEL TERRITORIO, PARCHEGGI E PISTE CICLABILI  
 
 
Mettere in sicurezza il territorio e le strade cittadine:  

� gestire un’adegauta regimentazione delle acque bianche; 
� intervenire tempestivamente sulla manutenzione di strade comunali, pontile, vecchi percorsi, piazze e 

marciapiedi; 
� valorizzare gli edifici esistenti per renderli più fruibili alla cittadinanza, a titolo agevolato; 
� incrementare la presenza di segnaletica orizzontale e verticale; 
� realizzare idonei dissuasori di velocità; 
� incentivare la realizzazione di rotonde, marciapiedi e passaggi pedonali funzionali. 

 
 
Pista ciclabile: Al fine di aumentare la mobilità all’interno del centro cittadino nonchè di alimentare le 
prospettive di sviluppo di una fascia di turismo attento alle esigenze dei ciclo-escursionisti, intendiamo 
promuovere la realizzazione di un sistema di piste ciclabili.  
 
Completare il Corrodoio Adriatico all’insegna della mobilità sostenibile: 
Il Corridoio Adriatico si interrompe a Roseto in due punti.  Non è possibile continuare ad accettare 
questo stato di fatto. E’ indispensabile  completare le piste ciclopedonabili e la rete di piste ciclabili 
collegandole a quelle esistenti. 
 
Autobus e Parcheggi: 

� dotare il Comune di autobus eco-compatibili e di piccole dimensioni; 
� costruire pensiline alle fermate degli autobus, per ripararsi contro le intemperie;  
� aumentare le aree di parcheggio, (realizzando un parcheggio a nord di Roseto e uno a sud di 

Roseto) per poi collegarle ad un sistema di navette/autobus in modo da decongestionare il traffico e 
facilitare il passaggio dalla periferia al centro;  

� progettare isole attrezzate con biciclette nelle vicinanze dei parcheggi. 
 
Porticciolo: Bisogna trovare una soluzione al Porticciolo mediante una convenzione che si adatti alle 
esigenze del proprietario e degli enti pubblici. Ciò significa: 

� predisporre una convenzione tra Demanio Marittimo, Demanio Fluviale, Amministrazione di Pineto, 
Amministrazione di Roseto e parte privata, prevedendo una compartecipazione a maggioranza 
pubblica nella gestione dell’area del Porticciolo. 

 
 
Aree verdi pubbliche, in concreto: 

� individuare un’area adatta per realizzare un parco attrezzato;  
� assegnare la gestione delle aree verdi alle associazioni di cittadini delle contrade di riferimento; 
� realizzare, dove è possibile, isole defecatorie per i cani (Pet  Island). 
� incentivare lo sviluppo dei “Farmer Market ”, ossia il mercato dei produttori locali; 
� favorire l’impiego di prodotti locali  (vino, olio, formaggi, salumi, latte, frutta, verdura, fiori, ecc.) a 

km zero presso i pubblici esercizi.  
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TURISMO: DALLA COSTA ALL’ENTROTERRA, SFRUTTANDO TUT TE LE STAGIONI  
 
 
Valorizzare e destagionalizzare l’offerta turistica integrata di Roseto  
Appare abbastanza evidente che a Roseto l’offerta turistica è limitata alla balneazione in senso stretto, 
con forti concentrazioni di presenze nei mesi estivi e caratterizzata da intense migrazioni di fine 
settimana.  
L’attuale offerta appare, quindi, limitata ai mesi caldi e, nei fatti, diventa sempre più povera. 
Viene quasi del tutto ignorato l’enorme patrimonio dell’entroterra, la sua incredibile ricchezza 
orografica, florofaunistica, storica e paesaggistica. Noi proponiamo di: 
 

� dotare l’Assessorato al Turismo di un budget finanziario adeguato; 
� rendere efficace in termini operativi la Consulta del Turismo; 
� incentivare la Certificazione Volontaria di Qualità degli Operatori Turistici ; 
� stilare il Calendario delle Manifestazioni entro il primo trimestre di ogni anno, così da evitare 

accavallamenti; 
� potenziare la quasi inesistente segnaletica turistica, individuando punti di sosta e di ristoro corredati 

di rappresentazioni grafiche della sentieristica; 
� instaurare un servizio navetta che colleghi Roseto Centro con le frazioni, in occasione delle numerose 

manifestazioni e, con maggior frequenza, durante il periodo estivo.  
� formare guide turistiche attraverso la collaborazione con l’Istituto Turistico. 
� individuare e costruire itinerari dalla costa alla montagna, a piedi, a cavallo o in navetta. 

 
 
 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, COMMERCIO: INV ESTIRE NEL FUTURO  
 
 
Trovare chi investe per favorire la creazione di nuovi insediamenti. 
 
Bisogna ideare un piano strategico per far sì che possibili investitori sostengano la ricerca, lo sviluppo 
e l’espansione di tutti i settori industriali, altrimenti sarà impossibile potenziare le aree commerciali e 
artigianali  esistenti o individuare  nuovi insediamenti. Per questo vogliamo: 
 

� individuare un gruppo di esperti capace di stabilire relazioni, attrarre investimenti e investitori, 
conoscere ciò che accade nel mondo per riportare informazioni preziose inerenti prodotti e servizi 
innovativi, brevetti, ecc.; 
 

� predisporre un piano agricolo per costruire una rete di interventi in grado di risolvere il problema 
dell’erosione, ma anche per stabilire un sistema proficuo di relazione con le associazioni di categoria, 
raccogliendo i loro pareri ed elaborando una strategia di valorizzazione e promozione del turismo 
rurale legato alle tipicità; 
 

� individuare  nuovi insediamenti commerciali, artigianali e industriali.  
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AMBIENTE ED ENERGIA: PER UNA CITTÀ SOSTENIBILE   
 
 
Bonifica e controllo del territorio:  

� eseguire controlli più assidui del territorio comunale per individuare e segnalare l’abbandono di ogni 
genere di rifiuto. 
 
Raccolta differenziata:  

� rendere operativo il progetto di Raccolta Differenziata con l’obiettivo di ridurre al minimo la parte 
indifferenziata; fondamentale sarà la formazione della cittadinanza per incentivare la riduzione, il 
riciclo e la differenziazione oculata dei rifiuti. 
 
Riserva del Borsacchio: 

� redigere ed approvare il Piano di Assetto Naturalistico (PAN) della Riserva del Borsacchio per fare 
in modo che essa diventi un’opportunità di sviluppo e benessere per l’intera comunità.  
 
Energie Rinnovabili: 

� incentivare e finanziare, laddove possibile, interventi volti al risparmio energetico e all’uso di energie 
alternative nelle strutture pubbliche (uffici comunali, scuole, ecc.) e per l’illuminazione pubblica; 

� allinearsi al Pacchetto Clima-Energia Europeo, Obiettivo “20/ 20/ 20” che prevede la riduzione dei 
gas serra, la riduzione dei consumi energetici (attraverso un aumento dell’efficienza energetica) e  
l’incremento dell’utilizzo delle energie rinnovabili; a questo proposito, prevediamo l’adozione di 
misure che favoriscano, nella costruzione di nuovi fabbricati, la realizzazione di impianti di 
autoconsumo energetico basati su fonti rinnovabili. 
.  
 
 
CULTURA E SPORT: UN TAGLIO ORIGINALE  
 
 
Cultura.  Desideriamo sostituire il concetto di DARE CULTURA  con quello di FARE CULTURA . Il 
patrimonio culturale della città di Roseto degli Abruzzi è importante e deve essere messo in rete con le 
altre eccellenze territoriali.  Intendiamo, quindi: 
 

� valorizzare le manifestazioni culturali e ricreative attraverso un maggiore coinvolgimento e 
coordinamento delle realtà associative, cercando di evitare sovrapposizioni che danneggino la riuscita 
delle singole manifestazioni; 

� prevedere l’inclusione nell’area destinata alla realizzazione del polo liceale di una struttura 
polifunzionale comunale per ospitare, tra l’altro,  manifestazioni culturali di varia natura.  
 
Attività sportive e ricreative: 

� riqualificare l’arena Quattro Palme trasformandola in struttura polivalente in grado di ospitare feste 
popolari, eventi musicali, manifestazioni sportive, cinema all’aperto, emergenze della protezione civile 
e quant’altro;  

� potenziare le infrastrutture disponibili senza trascurare l’attività di recupero del patrimonio di opere 
non ancora pienamente sfruttate (come il campo sportivo di Montepagano). 


